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SEZIONE I 

PREVENZIONE CORRUZIONE 

 

 

Titolo I – Premesse e disposizioni generali 

 

Art. 1 

Oggetto del Piano 

Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio della corruzione nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto 

della illegalità da svolgersi nel triennio interessato. 

Per corruzione deve intendersi, oltre alle specifiche figure di reato previste nel nostro ordinamento, il malcostume amministrativo, così come 

chiarito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica che evidenzia, tra l’altro, il nesso tra corruzione 

amministrativa e corruzione penale e che precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere 

un vantaggio privato. 

Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: 

1) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del codice penale; 

2) anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Obiettivo deve essere quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” 

e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così contrastare l’illegalità. 

 

Art. 2 

Premessa e soggetti del P.T.P.C.T. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

Per espressa previsione di legge (art. 1, c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel 

segretario comunale. 

Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, che comprende anche il piano per la trasparenza (P.T.P.C.T.). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dalla CIVIT con deliberazione n. 72 in data 11 settembre 2013. 

L’art. 1, comma 60, della Legge 190/2012, ai fini della definizione del contenuto e dei termini per l’approvazione del P.T.P.C. da parte degli enti 

locali, rimandava ad un’intesa da raggiungere in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie Locali. Tale intesa è intervenuta in data 24 

luglio 2013 e la stessa ha costituito la base per l’approvazione del primo PTCP del Comune di Sacrofano. 
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Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, entrato in vigore il 20 aprile 2013, nel riordinare la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ha previsto, all’art. 10, che il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità (P.T.T.I.), altro strumento di cui le amministrazioni devono dotarsi, costituisca di norma una sezione del Piano di prevenzione della 

corruzione. 

Infatti le misure del Programma triennale che definisce le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, sono collegate, 

sotto l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 

Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel “Piano della performance” e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali. 

Il rinvio è quindi all’art. 169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi, di cui all’art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 

unificati ora organicamente nel “Piano Esecutivo di Gestione” atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla Giunta 

Comunale. 

Pertanto i soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione del presente P.T.P.C.T. sono: 

- il Sindaco e la Giunta Comunale, 

- il Segretario Comunale quale responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile per la trasparenza e l’integrità 

- i funzionari ed i responsabili di posizione organizzativa i quali, per i servizi di rispettiva competenza: 

1. svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 

n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. 165 del 2001); 

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale ove prevista (artt. 16 e 55 

bis D.Lgs. 165 del 2001) o le misure alternative ove non possibile provvedere alla rotazione stessa; 

6. osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, c. 14, L. 190/2012) 

- il Nucleo di Valutazione (O.I.V.) che: 

1. considera le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

2. svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (art. 43 e 44 D.Lgs. n. 33 del 2013); 

3. esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, D.Lgs. 165 del 2001); 

- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) che: 

1. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza come da apposito Regolamento comunale; 

2. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 

3. propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 
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- tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nel P.T.P.C. 

3. segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile o all’U.P.D. (art. 54 bis del D.Lgs. 165 del 2001); 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241 del 1990; nonché ai sensi del vigente Codice di comportamento) 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

1. osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

2. segnalano le situazioni di illecito 

 

Art. 3 

Seconda premessa metodologica 

Il PTPC del Comune di Sacrofano è stato adottato, per la prima volta, in data 28/01/2014 e viene aggiornato annualmente. Si intende ora procedere 

all’aggiornamento relativo al triennio 2019/2021. 

E’ stato pubblicato, sul sito del Comune (nella sezione “IN EVIDENZA”), apposito avviso aperto a tutti gli interessati affinché facessero giungere, 

entro le ore 12,00 del giorno 14.01.2019, suggerimenti e/o osservazioni, tuttavia non è stata ricevuta alcuna segnalazione. 

 

 

Art. 4 

Individuazione del Responsabile 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza, con  Decreto del Sindaco n. 16 in data 05.10.2018, è stato 

individuato nel persona della Dott.ssa Paola Pelliccioni, nata a Roma il 18.09.1977, Segretario Comunale del Comune di Sacrofano. 

Nei periodi di assenza del suddetto RPC, questi viene sostituito da chi ne faccia le veci. 

 

Titolo II – Analisi di contesto 

 

Art.  5 

Analisi del contesto esterno 

Ai fini dell’analisi del contesto esterno, si è in primo luogo fatto riferimento alle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica). 

Leggendo la parte dedicata alla Regione Lazio e alla Città Metropolitana di Roma Capitale, si evidenzia, in generale una collaborazione 

“intermafiosa” al fine anche di infiltrarsi nella Pubblica Amministrazione con particolare riguardo al settore degli appalti pubblici. Viene 

evidenziato, sia nella parte dedicata alla Regione Lazio in generale che a quella dedicata alla Città Metropolitana, come risultino ancora operativi 

elementi del disciolto sodalizio della “banda della Magliana” le cui attività si sono di seguito anche all’acquisizione di appalti nel settore dei servizi 

attraverso la corruzione di appartenenti alle amministrazioni pubbliche. Sempre nella Relazione del Ministro dell’Interno, si fa presente come alcuni 
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comuni a Nord di Roma registrano la presenza di elementi collegati a formazioni criminali di origine calabrese della zona di Reggio Calabria. Tra 

questi comuni, non è citato quello di Sacrofano, ma comuni molto vicini geograficamente quando non addirittura limitrofi. 

Il Comune di Sacrofano è un piccolo centro dell’hinterland romano posto lungo la Via Flaminia a circa dieci chilometri dal Grande Raccordo 

Anulare. 

 Al 31.10.2018, il numero dei residenti era 7.820. 

 Come tutti i comuni dell’immediata cerchia intorno alla Capitale, anche Sacrofano, negli ultimi decenni ha avuto un incremento della 

popolazione residente (da 5.000 agli attuali 7.800 circa) dovuto soprattutto alle più economiche condizioni del mercato abitativo. 

 All’incremento della popolazione, non è corrisposto un proporzionale incremento delle attività commerciali ed economiche in genere poiché 

il fulcro di tali attività rimane fortemente sbilanciato verso la vicinissima Capitale. 

 Quindi, la tipologia e l’entità delle attività su cui si articola l’economia sacrofanese sono sostanzialmente rimaste le stesse del periodo 

precedente all’incremento demografico. E cioè quegli esercizi, quali ristoranti tipici e maneggi di cavalli, che maggiormente si avvantaggiano dei 

flussi cittadini del fine settimana. Unica eccezione il temporaneo e modesto incremento dell’attività edilizia derivato dall’aumento della popolazione 

di 2.800 unità spalmato su venti anni. 

 L’incremento della popolazione cui sopra si è fatto cenno, ha inciso anche sulla distribuzione edilizia territoriale. Infatti, a fronte di un centro 

storico e di un centro urbano concentrati su un’area di limitate dimensioni, si è avuto un discreto incremento di piccoli nuclei residenziali periferici e 

di abitazioni isolate. 

Sulla distribuzione e sulla densità edilizia, incide in modo rilevante anche la circostanza che circa l’80% del territorio comunale è ricompreso nel 

“Parco Naturale di Veio, istituito dall’art. 44, comma 1 – lett. a), della L.R. Lazio, 6 ottobre 1997, n. 29 nonché la circostanza che il P.R.G. . Al 

contrario sono presenti ampi settori del territorio classificati quali “zone agricole” (zone omogenee di cui alla lett. E dell’art. 2 del D.M. n. 

1444/1964). 

 Questa nuova distribuzione edilizia comporta, rispetto a quella più concentrata del passato, maggiori difficoltà nella gestione complessiva e 

controllo del territorio nonché una difficile integrazione di quella parte di residenti trasferitisi dalla Capitale e che, ad essa Capitale, continuano a far 

riferimento per le loro attività lavorative, economiche, culturali e ricreative. 

 Sul territorio, sono comunque presenti la Stazione dei Carabinieri di Sacrofano, la sede del Parco di Veio e una locale Sezione dei Volontari 

della Protezione Civile quotidianamente impegnati per garantire la gestione e il controllo del territorio nonostante le risorse sempre più scarse a 

disposizione. 
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Art. 6 

Analisi del contesto interno 

 
ORGANIGRAMMA COMUNE DI SACROFANO 

L’organigramma, approvato con delibera di GC n. 7 del 24.01.2019, non tiene conto dei provvedimenti di mobilità temporanea. Come è già 

possibile evincere dal semplice esame dello stesso, nell’organico comunale, c’è una scarsità di posizioni organizzative e di dipendenti comunque in 

grado di ricoprirle. Pertanto, vi sono 6 titolari di posizione organizzativa per i 12 servizi sui quali è articolata la struttura comunale. Ciò comporta 

che in capo allo stesso Titolare di Posizione Organizzativa vi sia la competenza su più materie a volte anche eterogenee tra loro. Ciò, 

congiuntamente alla esiguità generale dell’organico, comporta inevitabilmente una concentrazione, protratta nel tempo, dei poteri di gestione 

amministrativa in capo alle stesse persone fisiche. Le misure adottate dall’Amministrazione sono state quelle di assumere, ex art. 110 TUEL, due 

istruttori direttivi per il servizio urbanistica e lavori pubblici. E’ stato approvato recentemente un Regolamento per l’attribuzione e la pesatura delle 

Posizioni Organizzative, che permette a ciascuna categoria D dell’ente di candidarsi al ruolo di Responsabile di Servizio; è prevista anche la 

pesatura per l’attribuzione delle relative indennità. 

Inoltre, nella delicatissima materia dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture, l’Amministrazione ha deciso di aderire alla Convenzione tra la 

Provincia di Roma (ora Città Metropolitana di Roma Capitale) e la Prefettura di Roma per la gestione associate delle funzioni di S.U.A. (Stazione 

Unica Appaltante).   

 

Art. 7 

Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione dell’ente 

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del Piano nazionale anticorruzione, sono le seguenti: 

A. Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B. Area Contratti Pubblici 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

3. Requisiti di qualificazione; 

4. Requisiti di aggiudicazione; 
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5. Valutazione delle offerte; 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

7. Procedure negoziate; 

8. Affidamenti diretti; 

9. Revoca del bando; 

10. Redazione del cronoprogramma; 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 

12. Subappalto; 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie   alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 

C. Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D. Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

2. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

4. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

Altre aree di rischio 

A. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

B. Controlli verifiche, ispezioni e sanzioni; 

C. Incarichi e nomine 

D. Affari legali e contenzioso 

 

Per la redazione del presente piano necessita in primis verificare la concreta esposizione degli uffici al rischio di corruzione. Una tale verifica deve 

essere necessariamente effettuata con riferimento al contesto in cui l’Ente pubblico opera. Necessita, quindi analizzare le caratteristiche del 
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territorio, delle attività economiche nello stesso presenti. Occorre inoltre condurre un’analisi sulla struttura organizzativa dell’Ente: a titolo 

esemplificativo numero di addetti, servizi erogati dalla struttura. 

Il tutto è stato richiamato negli articoli precedenti. 

Dopo di ciò necessita analizzare la tipologia dei provvedimenti che sono maggiormente collegati ad interessi economici e, quindi a rischio di 

corruzione. Con riferimento agli stessi si ritengono attività a più alto rischio di corruzione le seguenti: 

 A)  Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

1. gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali = attività di accertamento dell'evasione tributaria locale, attività di definizione condivisa di 

tributi e sanzioni (accertamenti con adesione) = rischio medio; 

2. gestione dei beni demaniali e patrimoniali = attività di definizione delle modalità di alienazione dei beni, della base d'asta del valore 

dell'alienazione, della definizione del valore = rischio medio; 

3. anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico = attività conseguenti alla 

dichiarazione di residenza, attese le agevolazioni fiscali che derivano dall'accertamento della veridicità della dichiarazione = rischio medio. 

B)  Funzioni di Affari Generali, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

1. affidamenti incarichi e consulenze:  = rischio alto 

2. scelta del contraente per servizi e forniture con particolare attenzione agli affidamenti in economia = rischio medio; 

3. attività produttive (SCIA) = rischio alto 

4. transazioni, accordi ed arbitrati = rischio medio 

5. affidamenti diretti dal vigente D.Lgs. 50/2016 = rischio alto 

C)  Funzioni di polizia locale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

1. polizia municipale = comminazione e riscossione delle sanzioni previste dal codice della strada o da leggi speciali, compiti di vigilanza e 

verifica di pubblica sicurezza = rischio alto; 

2. polizia commerciale = verifiche ed ispezioni presso gli esercenti = rischio medio alto; 

3. polizia amministrativa = rischio medio;  

D)  Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

1. urbanistica e gestione del territorio - attività di pianificazione urbanistica generale-  verifiche ed ispezioni di cantiere , attività di rilascio dei 

titoli abilitativi all'edificazione (permessi a costruire, SCIA), verifiche ed ispezioni di cantiere = rischio alto 

2.  edilizia residenziale pubblica e locale , piani di edilizia economica e popolare = rischio alto. 

E)  Funzioni riguardanti la gestione dei LL.PP. : 

1. lavori eseguiti in somma urgenza, transazioni, accordi bonari ed arbitrati, approvazione di varianti in corso d'opera di lavori, contabilità finali 

=  rischio alto;  

2. affidamenti diretti dal vigente D.Lgs. 50/2016= rischio alto 
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3. scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture in economia  dal vigente D.Lgs. 50/2016= rischio alto 

F)  Funzioni nel settore sociale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

1. servizi per l'infanzia e per i minori = concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati = rischio medio; 

2. assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona = concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione dei vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati = rischio medio;  
G)  Funzioni riguardanti le assunzioni, progressioni di carriera del personale = rischio alto. 

 

Titolo III – La Formazione 

 

Art. 8 

La formazione 

La programmazione relativa alla formazione in tema di prevenzione della corruzione, all’interno dello specifico percorso annuale di prevenzione 

della corruzione, ha l’obiettivo di:  

 individuare i soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione;  

 individuare i soggetti che erogano la formazione in tema di corruzione; 

  individuare i contenuti della formazione in tema di anticorruzione;  

 indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione;  

 quantificare ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione.  

Nel corso del triennio 2019/2021 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili e per i dipendenti utilizzati nella 

attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente in applicazione del 

PTPCT e del codice di comportamento.  

Per quanto riguarda la formazione e l’aggiornamento del personale annuali, nel corso del 2019 saranno svolte le seguenti attività:  

- per i responsabili: la legge anticorruzione, il PTPCT, il codice di comportamento, il nuovo diritto di accesso;  

- per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione: la legge anticorruzione, il PTPCT, il codice di comportamento, il nuovo 

diritto di accesso;  

- per tutto il restante personale: il carattere generale della legge anticorruzione, del PTPCT e dei reati contro la PA, il codice di comportamento, il 

whistleblower.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di formazione di cui al presente comma, alla 

individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi. La formazione potrà essere effettuata da soggetti esterni, in 

convenzione con altri enti, in modalità e.learning, o dallo stesso Responsabile per la prevenzione della corruzione durante appositi incontri 

organizzati con il personale.  
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Titolo IV – Monitoraggio 

 

Art. 9 

Meccanismi di monitoraggio degli atti, dei termini di conclusione dei procedimenti e del conflitto di interessi 

Fatti salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, dovrà essere 

comunicato a cura dei Responsabili delle P.O. quanto segue:  

 il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei 

procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;  

 la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione.  

Il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma misurazione e valutazione della 

performance individuale e collettiva. I singoli Responsabili, qualora rilevino criticità o intendano avanzare proposte operative, le trasmettono al 

responsabile per la prevenzione della corruzione. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del 

proprio rapporto annuale.  

In caso contrario, ogni Responsabile di Settore attesta annualmente, al RPC, che i procedimenti di competenza si sono conclusi nel rispetto dei 

termini previsti dalla normativa vigente, rispettandone l’ordine cronologico di trattazione, utilizzando il modello allegato, entro il 31.12 di ogni 

anno. 

Per economia di procedimento gli aspetti potenzialmente collegati al rischio corruzione verranno controllati nelle periodiche verifiche sull’attività 

amministrativa previste dal Regolamento per i controlli interni. Dovranno essere monitorati i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la 

stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. I Responsabili di servizio presenteranno un’attestazione annuale sull’assenza di cause di 

incompatibilità, utilizzando i modelli allegati, entro il 31.12 di ogni anno. 

Si richiama il dovere di segnalazione e di astensione in caso di conflitto di interessi, così come stabilito dal Codice di Comportamento di cui al DPR 

16 aprile 2013, n. 62, nonché di intervento del soggetto che, in base ai regolamenti dell’Ente, deve sostituire il soggetto potenzialmente interessato. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile 

della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II 

del libro secondo del codice penale. Sull'astensione del dipendente decide il Responsabile del Servizio di appartenenza, il quale ne dà riscontro al 

Segretario in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e cura la tenuta e l'archiviazione di tutte le decisioni di astensione dal 

medesimo adottate. Il Responsabile del Servizio di appartenenza deve rispondere per iscritto e, qualora ravveda circostanze che possano 

pregiudicare l’imparzialità dell’azione amministrativa, sollevare il dipendente dall’incarico ed avocare a sé ogni adempimento afferente il 

procedimento. In caso contrario dovrà motivare le ragioni che consentano l’espletamento dell’attività da parte del dipendente. Sull’astensione del 

Responsabile del Servizio decide il Segretario Comunale. 
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Il monitoraggio è effettuato anche rispetto alla nomina di commissioni di gare, concorsi, selezioni di qualunque genere: all’atto della nomina dovrà 

essere richiesta un’autocertificazione attestante l’insussistenza di cause ostative alla nomina in capo ai componenti le suddette commissioni ed ogni 

altro funzionario che abbia funzioni di istruttoria o con funzioni di segreteria nelle stesse. A campione, potranno essere effettuati riscontri ed 

eventualmente si provvederà alla sostituzione degli stessi con altri componenti. 

Si rimanda all’allegato A, che contiene le schede con le misure di prevenzione: ogni Responsabile di servizio individuerà autonomamente gli 

adempimenti relativi alla propria area. 

 

 

Titolo V – Misure di prevenzione del rischio 

 

Art. 10 

Dichiarazione unica di assenza di cause di inconferibilità 

Oltre a quanto previsto nel precedente art. 9, dovrà essere resa la dichiarazione circa l’assenza di cause di inconferibilità da chiunque abbia 

stabilmente o riceva temporaneamente un incarico dall’amministrazione. Pertanto renderanno la “dichiarazione unica di insussistenza di cause di 

inconferibilità”, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il Segretario Comunale, i Responsabili dei Servizi anche se individuati ex art. 110 del 

TUEL, il Revisore Unico, i componenti del Nucleo di Valutazione, i Progettisti e Direttori di Lavori Pubblici, Componenti delle Commissioni di 

gara per l’affidamento di contratti pubblici, Componenti delle Commissioni di concorso/selezione per l’assunzione di personale o per le progressioni 

di carriera,  i Componenti della Commissione P.U.A., il Professionista incaricato di esprimere i pareri paesaggistici in sub-delega. 

 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa quando un determinato soggetto riceva per la prima l’incarico dall’Amministrazione. Per gli incarichi 

di carattere pluriennale, ricorrente e ripetitivo (ad es. Responsabili dei Servizi) è sufficiente che, entro il 31 gennaio di ogni anno, i soggetti che 

ricoprono questi incarichi comunichino che, rispetto alla prima dichiarazione resa, non sono sopraggiunte cause che alterino la validità della prima 

dichiarazione stessa. 

 

 

Art. 12 

Misure alternative alla rotazione delle Posizioni Organizzative e del Personale 

La finalità della rotazione è quella di evitare che, a causa del decorso del tempo, possano consolidarsi situazioni di privilegio tra il personale addetto 

alle aree a più alto rischio di corruzione e gli utenti. Tuttavia, la dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

concreta del criterio della rotazione: infatti non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’ente.  

Nelle more della ricerca di soluzioni idonee, i dipendenti continuano ad essere utilizzati nelle stesse attività. 

In ogni caso, ad inizio anno, il Responsabile del Servizio, per ogni tipologia di procedimento, individua i dipendenti in grado di svolgere le funzioni 

di Responsabile del Procedimento. Quindi, se possibile, per ogni tipologia di procedimento assicura la rotazione dei Responsabili in base a criteri 

predeterminati. 
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Art. 13 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti. 

Il pubblico dipendente che denuncia all’Autorità Giudiziaria ordinaria o alla Corte dei Conti, oppure riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una 

misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a 

meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012). 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell’incolpato. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Quale modalità di gestione delle eventuali segnalazioni si utilizza un indirizzo di posta elettronica cui ha accesso solamente il Responsabile 

anticorruzione: anticorruzione@comunedisacrofano.it 

Questo indirizzo sarà utilizzato anche per la raccolta di segnalazioni da parte dei cittadini su eventuali fatti corruttivi dei dipendenti o soggetti che 

intrattengono rapporti con l’amministrazione: per tale motivo la procedura di segnalazione è evidenziata sul sito internet dell’ente. 

 

 

Art. 14 

Redazione dei provvedimenti amministrativi 

Ai fini di una maggiore trasparenza dell’attiva amministrativa, i provvedimenti amministrativi dovranno essere redatti nel rispetto dei seguenti 

principi: 

a) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 

adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione dovrà essere tanto più stringente quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

b) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell’ente dovranno 

ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici 

dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia 

il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti o acquisiti e di cui si è tenuto conto per 

arrivare alla decisione finale, in modo da consentire, a tutti coloro che vi abbiano interesse, di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La  

motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà 

essere il più possibile precisa, chiara e completa. 

 

 

 

 

mailto:anticorruzione@comunedisacrofano.it
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Art. 15 

Art. 53, comma 16 ter D.Lgs. 165/2001 

Nei bandi di gara, e nelle lettere invito dovrà essere inserita la clausola che i concorrenti non hanno concluso contratti di lavoro (autonomo o 

subordinato) e comunque non hanno conferito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato negli ultimi tre (3) anni di servizio nei loro confronti, 

atti  autoritativi o negoziali per conto della Pubblica Amministrazione.  

La limitazione della libertà negoziale dell’ex dipendente è determinata in tre (3) anni dalla cessazione del rapporto qualunque sia la causa.  

All’uopo il concorrente dovrà dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro autonomo o subordinato, o comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato negli ultimi tre (3) anni di servizio nei confronti dell’impresa, poteri autoritativi o 

negoziali per conto dello stesso comune. 

Chiunque nell’amministrazione, nell’esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza che  ex dipendenti abbiano violato i divieti contenuti nell’art. 

53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001, ha l’obbligo di segnalarlo al RPC affinché l’ente agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno. 

 

 

Art. 16 

Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici. 

La materia è disciplinata dal “Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti comunali”, approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 129 in data 18/12/2014, al quale pertanto si rinvia. 

 

 

Art. 17 

Codice di comportamento e responsabilità disciplinare. 

La materia è disciplinata dal “Regolamento per i procedimenti disciplinari”, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 160 in data 

17/11/2005 e dal “Codice di comportamento del Comune di Sacrofano”, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 23/12/2013 

e s.m.i., ai quali pertanto si rinvia. 

 

 

Art. 18 

Vigilanza sull’esecuzione dei rapporti contrattuali 

I Responsabili dei servizi vigilano sull’esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni e servizi, nonché sui contratti d’opera professionale, e 

sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole 

risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno. 

Curano altresì che, prima della stipulazione dei contratti di appalto, concessione o d’opera professionale, comunque denominati, vengano costituite 

tutte le garanzie e le assicurazioni specifiche (previste dalla legge per quello specifico rapporto contrattuale) a tutela dell’amministrazione e che 

queste siano eventualmente rinnovate alle scadenze previste se necessario. 
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Art. 19 

Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è una fase complessa, che richiede un forte impegno ed un grande dispendio di risorse dell'amministrazione: i troppi 

adempimenti in capo a ciascun dipendente rendono difficile provvedere.  

Verrà assegnato, come obiettivo ai Responsabili dei Servizi, di mappare un numero di processi ogni anno, afferenti al proprio servizio, indicando 

per ogni tipo di processo: 

1. le principali fasi del processo 

2. gli eventuali rischi corruttivi per ogni fase 

3. le proposte di misure per limitare i rischi corruttivi 

 

 

 

SEZIONE II 

PROGRAMMA TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’  

Art. 20 

La trasparenza amministrativa 

Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più efficaci, efficienti ed economiche e, al contempo, di operare un controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e 

buon andamento della pubblica amministrazione. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche, ai 

sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione.  

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una serie di dati e notizie concernenti 

l’amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto tra l’amministrazione e il cittadino. La principale fonte normativa per la stesura del 

programma è il Decreto Legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii.  

Il decreto legislativo 97/2016, nell’intervenire sull’articolo 10 del D.lgs. 33/2013, introduce una significativa misura di semplificazione 

sopprimendo l’obbligo di redigere il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, nonché prevedendo che ogni amministrazione indichi, in 

apposita sezione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati.  Attualmente, la struttura organizzativa dell’Ente prevede sei Aree, articolate come da organigramma sopra citato.  
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Fermo restando che il Responsabile per la trasparenza è il sottoscritto Segretario Comunale, i Responsabili di servizio sopra indicati sono incaricati 

della materiale trasmissione e pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto 33/2013, come evidenziato nei 

successivi articoli. Specifici obiettivi di pubblicazione dei dati saranno assegnati nel piano performance/PDO a tutti i Responsabili di procedimento. 

  

COLLEGAMENTI CON LA PERFORMANCE La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi, prevista dal decreto legislativo n. 33/2013, 

rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale sull’attività amministrativa, ma anche un fattore determinante 

collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai 

procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi apporta quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi 

pubblici comunali e dell'attività amministrativa nel suo complesso anche con riferimento al corretto ed efficace impiego di risorse pubbliche. A tal 

fine il presente Programma e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di 

rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dal vigente sistema sulla misurazione e valutazione della performance e dalle altre attività 

di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.  

ACCESSO CIVICO Viste le nuove regole in materia di accesso agli atti, verranno predisposti nuovi modelli di istanza, nonché un apposito 

Regolamento. L’accesso civico, disciplinato dall’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 (come modificato dal D.Lgs. 97/2016), può assumere una duplice forma.  

- L’accesso civico previsto dal I comma dell’art. 5 è il diritto di chiunque di richiedere all’Amministrazione la pubblicazione di documenti, 

informazioni o dati che la stessa abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del cd. Decreto Trasparenza (D.lgs. 33/2013). 

- L’accesso civico previsto dal II comma dell’art. 5, (cd. accesso generalizzato), è il diritto di chiunque di accedere ai dati e documenti 

detenuti dall’Amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del Decreto Trasparenza. Tale nuova forma di 

accesso civico è finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche ed a promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. Essa conosce le esclusioni ed i limiti previsti dall’art. 5 bis. Il 

procedimento di accesso civico deve concludersi nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. In caso di accoglimento, 

l’Amministrazione provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti. Qualora l’istanza riguardi dati, informazioni o 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del Decreto Trasparenza, l’Amministrazione provvede alla pubblicazione ed alla 

comunicazione al richiedente. La richiesta è gratuita, non va motivata e va indirizzata all’Ufficio Protocollo ovvero al Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della corruzione (nel caso in cui la richiesta riguardi dati, documenti o informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria). Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto 

dall’Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali 
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Il Responsabile della trasparenza è individuato anche come titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis della L. 241/90. 
LE CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria saranno, quindi, pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

• completi nel loro contenuto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione; 

• tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni dalla loro pubblicazione sull’Albo on line del Comune; 

• per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono 

comunque conservati e resi disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio. 

• in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi 

del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità 

  

LIMITI ALLA TRASPARENZA L’Amministrazione non deve pubblicare:  

- i dati personali non pertinenti compresi i dati previsti dall’art. 26 comma 4 c. del D.Lgs 33/2013 citato;  

- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione;  

- non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico;  

- non sono nemmeno pubblicabili le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette 

informazioni;  

- restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto statistico. 

 

 

Art. 21 Rapporto con gli stakeholder 

Il Comune, applica normalmente la metodologia della customer satisfaction nell’erogazione dei servizi alla comunità e la Carta dei Servizi 

costituisce di fatto un patto tra l’amministrazione e il cittadino nella gestione della “cosa pubblica”. 

A tal fine sia per il tramite del sito internet che direttamente presso gli uffici, il cittadino è direttamente invitato ad interloquire con 

l’amministrazione al fine del miglioramento dei servizi ed in primis nella comunicazione istituzionale. 
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Art. 22 Giornate della trasparenza 

Le Giornate della trasparenza sono dei momenti di incontro tra cittadini e pubblica amministrazione, introdotte dalla Delibera n. 105/2010 della 

CIVIT. Le giornate della trasparenza sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul Programma triennale per la 

trasparenza adottato dal Comune nonché sul Piano e Relazione della Performance e sulle attività intraprese per il contrasto e la prevenzione della 

corruzione, a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (cittadini, associazioni e gruppi di interesse locali, i c.d. “stakeholder”). 

Tenuto conto delle dimensioni dell’Ente, si ritiene opportuno che le giornate della trasparenza vengano programmate su richiesta degli 

“stakeholder” stessi e, in tal caso, prevedano una giornata pubblica nel corso della quale l’Amministrazione comunale possa illustrare e discutere, 

insieme alla cittadinanza, dei risultati raggiunti rispetto al programma di mandato, nonché degli obiettivi prioritari perseguiti. 

 

 

Art. 23 Processo di attuazione del Programma 

 

23.1  I responsabili della trasmissione dei dati 

Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è il dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere 

di pubblicarlo o trasmetterlo all’addetto al sito web del suo servizio, se nominato. In questo caso i documenti o atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, con data certa, dovranno essere trasmessi all’addetto al sito web almeno quarantotto (48) ore prima della data indicata per la 

pubblicazione. Tutti i  documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto (per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 

disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione 

senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità) a mezzo posta elettronica 

all’indirizzo  e-mail dell’addetto al sito Web specificando nella e-mail di accompagnamento la sottosezione 1 o eventuale sottosezione 2 del sito in 

cui tali informazioni dovranno essere pubblicate. 

Il RT e i Responsabili dei vari Servizi organizzativi vigileranno sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati, come da tabella 

allegata. 

 

23.2  Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 

Responsabile della pubblicazione  e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione è: 

 l’addetto al sito web (o suo sostituto), nel caso in cui il Responsabile del Servizio abbia proceduto alla individuazione e nomina tra i 

dipendenti del proprio servizio; in tal caso,  una volta ricevuti i dati e le informazioni da pubblicare, provvederà tempestivamente alla loro 

affissione nella sezione del sito web indicatagli dal produttore del documento, non oltre settantadue (72) ore per i documenti senza data certa 

obbligatoria ed entro quarantotto (48) ore per gli altri atti. 

 Il Responsabile del Servizio che detenga il dato da pubblicare, secondo l’allegata tabella. 
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23.3 - Referenti per la trasparenza 

I Responsabili dei vari Servizi  svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo ed attuando le azioni previste dal programma. 

A tale fine vigileranno: 

 sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge e dal presente 

Programma; 

 sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione , la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 

23.4 - Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

L’attività di controllo sarà svolta dal RT, coadiuvato dai Responsabili di Servizio che vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato:  

• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs.  33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute. 

 

Il Nucleo di Valutazione  utilizzerà  le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione 

delle performance organizzativa ed individuale del responsabile  della trasmissione dei dati. 

 
 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 24 

Disposizioni finali 

Il presente Piano entra in vigore dopo 15 giorni della sua pubblicazione. Si provvederà annualmente, entro il 31/01, al suo aggiornamento. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, può sempre disporre ulteriori controlli nel corso di ciascun esercizio. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede a redigere e pubblicare, entro il termine fissato dalla legge o dalle autorità competenti, 

nel sito web dell’ente, una relazione recante i risultati dell’attività svolta. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, per l’esercizio delle funzioni relative al presente provvedimento, può avvalersi di una struttura 

operativa di supporto. 
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ALLEGATO A 

SCHEDE MISURE DI PREVENZIONE  

(ogni Responsabile di servizio individuerà autonomamente gli adempimenti relativi alla propria area) 

SCHEDA N. 1- APPALTI DI LAVORI 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Lavori eseguiti in 

somma urgenza 

l)Gli Atti amministrativi delle somme urgenze, devono contenere le seguenti informazioni: 
- Motivazioni dell'urgenza; 
- Oggetto della fornitura; 
- Operatore economico affidatario; 
- Importo impegnato e liquidato; 

2) Report  SEMESTRALE  da trasmettersi,  a  cura Responsabile dell’Ufficio al  Responsabile della prevenzione su: 
- nr. di somme urgenze/appalti di lavori effettuati; 
- somme spese/stanziamenti assegnati. 

Opere pubbliche Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi ex art. 1 co.32 della L.190/2012 a cura del Relativo Responsabile sul sito internet 
dell'ente da aggiornarsi periodicamente recante le seguenti informazioni: 
-  progettista dell'opera e Direttore dei lavori 
-  Fonte di finanziamento 
-  Importo dei lavori aggiudicati e data di agg. 
-  Ditta aggiudicataria 
-  Inizio lavori 
-  Eventuali varianti e relativo importo 
-  Data fine lavori 

 

SCHEDA N.2 - URBANISTICA 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Lottizzazioni edilizie 1) Valutazione analitica dei costi delle opere di urbanizzazione proposte a scomputo. 
2) Predisposizione ed utilizzo schemi standard di convenzioni di lottizzazione. 
3) Archiviazione informatica di tutti i procedimenti di lottizzazione. 
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SCHEDA N.3  - EDILIZIA 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Concessioni  

edilizie/Permessi a 

costruire/Ampliament

o cubatura ecc 

1)Report SEMESTRALE da trasmettersi a cura del Responsabile del Servizio al Responsabile della Prevenzione avente ad 
oggetto: 

 data dell’istanza 

 oggetto dell’istanza 

 soggetto richiedente 

 data del provvedimento finale o della maturazione del silenzio assenso 
 

Repressione abusi 

edilizi 

Per ogni ordinanza di rimessione in pristino dello stato dei luoghi in seguito all’accertamento di abuso edilizio, andranno 

trasmessi al RPC, SEMESTRALMENTE, sotto forma di report relativo a tutte le ordinanze di rimessione in pristino del 

periodo di riferimento: 

 estremi dell’ordinanza di rimessione in pristino e della sua notificazione ai soggetti interessati 

 data e altri estremi dell’accertamento dell’esecuzione o meno dell’ordinanza di rimessione in pristino con 

indicazione succinta dell’esito dell’accertamento: eseguita, non eseguita, eseguita solo in parte 

 data dell’eventuale esecuzione d’ufficio dell’ordinanza non eseguita o eseguita solo in parte o dei motivi che 

eventualmente ne ritardano l’esecuzione d’ufficio stessa. 
 

 

SCHEDA N.4  - GESTIONE PATRIMONIO E DEMANIO 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Locazione – affitto – 

concessione in uso 

beni immobili 

comunali 

1)Pubblicazione tempestiva a cura del relativo Responsabile sul sito internet dell'Ente in Amministrazione trasparente, 
dell'elenco dei beni immobili di proprietà comunale, locati o affidati a terzi, indicanti le seguenti informazioni: 
-informazioni identificative dell'immobile e del soggetto locatario/ affittuario;  
-canoni di locazione o di affitto versati o percepiti;  
-durata della locazione/ affitto  
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SCHEDA N. 5 - CONTRIBUTI 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Concessione ed 

erogazione sussidi, 

sovvenzioni, 

contributi, ausili 

finanziari, 

attribuzione di 

vantaggi    economici    

di qualunque genere a 

persone ed enti 

pubblici e privati 

1)Obbligo di rendere pubblico il Regolamento o gli atti di indirizzo disciplinanti le modalità procedurali ed i criteri 
attraverso cui vengono elargite somme di denaro. 
2)Pubblicazione tempestiva    in Amministrazione trasparente,  a cura del Responsabile del Servizio,   dei     destinatari     di 

erogazioni, sovvenzioni, contributi ed ausili finanziari superiori ai mille euro (rispettando, se necessario, l’anonimato del 

beneficiario sia quanto alle sue generalità sia alla motivazione della concessione del contributo) 

 

 

 

SCHEDA N. 6 - ASSUNZIONE DEL PERSONALE 

Procedimenti Misure di prevenzione 
Concorsi e procedure 
selettive, progressioni 
di carriera 

In caso di assunzione di personale, a qualsiasi titolo, laddove il RPC non abbia partecipato alla procedura, relazione 
tempestiva,  da trasmettersi a cura del Responsabile del Servizio al Responsabile della Prevenzione avente ad oggetto una 
sintesi dei principali accorgimenti adottati per prevenire interferenze. 
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SCHEDA N. 7 - INCARICHI E CONSULENZE 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Affidamento incarichi e 
consulenze 

Elenco da pubblicarsi/aggiornare tempestivamente, sul sito istituzionale dell’ente, a cura del Responsabile interessato, 
degli incarichi e consulenze conferiti, contenenti le seguenti informazioni: 

- estremi dell’atto di conferimento; 
- curriculum vitae; 
- compenso. 

 
 

SCHEDA N. 8 – SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Attività di 

accertamento 

dell’evasione 

tributaria locale, per 

importo complessivo 

del provvedimento 

superiore ai 5mila 

euro 

 

 

 

 

 

Attività di 

accertamento in capo 

alla Polizia 

Municipale, per 

importo complessivo 

del provvedimento 

Report SEMESTRALE trasmesso al RPC, contenente: 

 data ed altri estremi della sanzione 

 oggetto della sanzione 

 soggetto/i passivi 

 data della notificazione 

 attività svolte, con la relativa tempistica, per verificare l’effettivo pagamento della sanzione 

 attività svolte, con la relativa tempistica, in caso di mancato pagamento nei termini stabiliti 
 
 
 
 
 
 
Report SEMESTRALE trasmesso al RPC, contenente: 

 data ed altri estremi della sanzione 

 oggetto della sanzione 

 soggetto/i passivi 

 data della notificazione 

 attività svolte, con la relativa tempistica, per verificare l’effettivo pagamento della sanzione 
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superiore ai 5mila 

euro 
 attività svolte, con la relativa tempistica, in caso di mancato pagamento nei termini stabiliti 

 

 

 

SCHEDA N. 9 – COMMERCIO 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Apertura o voltura di 
nuovi esercizi 
commerciali 
 
 
 
 
 
 
 
Controlli esercizi 
commerciali 

Per ogni istanza andranno forniti al RPC, SEMESTRALMENTE, sotto forma di report relativo agli atti del periodo di 
riferimento:  
data dell’istanza 
oggetto dell’istanza 
soggetto richiedente 
data del provvedimento finale specificando se è di autorizzazione, autorizzazione con prescrizioni, autorizzazione parziale, 
diniego. 
 
 
Distintamente per ognuna delle seguenti tipologie di attività commerciali: commercio in sede fissa, mercato settimanale, 
ambulanti, dovranno essere forniti al RPC, SEMESTRALMENTE per tutti i controlli effettuati: 
• data del controllo effettuato 
• esercizio o soggetto sottoposto al controllo 
• esito del controllo 
• eventuali sanzioni comminate 
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SCHEDA N. 10 - TRIBUTI 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Provvedimento di 
accertamento con 
adesione o di sgravio 
relativo a tributi 
comunali di importo 
pari o superiore a 
10.000,00 euro 

Report SEMESTRALE al RPC con i dati salienti dei provvedimenti 
 

 

SCHEDA N. 11 - DEMOGRAFICI 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Istanze di nuova 
residenza nel Comune 
di Sacrofano 

Report SEMESTRALE al RPC con: 
• data dell’istanza 
• generalità dei soggetti alle quali l’istanza si riferisce 
• data dell’esito procedimento ed esito del procedimento stesso 

 
 

SCHEDA N. 12 - FINANZIARIO 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Pagamenti 
dell’amministrazione 

Per i pagamenti superiori ad Euro 10.000,00 relativi ad appalti di lavori, servizi e forniture, il Responsabile evidenzia 

quelli per i quali si sia proceduto al pagamento in un tempo inferiore a 15 giorni e quelli per i quali si sia proceduto al 

pagamento in un tempo superiore a 75 giorni. 
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SCHEDA N. 13 - AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

Procedimenti Misure di prevenzione 

Lavori pubblici, servizi 
o forniture affidate 
senza procedura ad 
evidenza pubblica o 
senza intervento della 
SUA o senza ricorso al 
ME.PA. e di importo 
compreso  
tra i 5.000,00 e i 
40.000,00 

l) Obbligo di attestazione e di verifica dell'esistenza dei presupposti di fatto e di diritto per l'affidamento; 
2) Gli Atti Amministrativi degli affidamenti diretti devono contenere le seguenti informazioni: 

- Motivazione; 
- Oggetto della fornitura; 

- Operatore economico affidatario; 

- Importo impegnato e liquidato  
3) Report  SEMESTRALE  da trasmettersi, a cura del Responsabile dell’Ufficio, al Responsabile della prevenzione su: 

- nr. di affidamenti effettuati; 
- somme spese/stanziamenti assegnati. 

 

SCHEDA N. 14 – TRANSAZIONI 

Procedimenti                       Misure di prevenzione 

Transazioni, accordi 

bonari e arbitrati 

Elenco, da pubblicarsi sul sito istituzionale dell'ente, a cura del Responsabile interessato, delle transazioni, degli accordi 

bonari e degli arbitrati di cui agli artt. 239 240 e 241 del vigente D.Lgs. 50/2016., contenenti le seguenti informazioni:  

- oggetto; 
- importo; 
- soggetto beneficiario; 
- responsabile del procedimento; 
- estremi del provvedimento di definizione del procedimento. 

 

NORME GENERALI PER TUTTI I REPORT 

Tutti  le tabelle riassuntive e/o report di cui al presente articolo: 

a) devono essere trasmessi semestralmente  al RPC (nel mese di luglio ed entro il 15 gennaio dell’anno successivo); 

b) vengono utilizzati ai fini della trasparenza dell’attività amministrativa opportunamente modificati ove necessario, ai fini della tutela della 

riservatezza; 

c) sono strumento di monitoraggio sul rispetto del PTPC, sul buon funzionamento dei servizi con particolare riguardo, tra l’altro, al rispetto dei 

tempi dei procedimenti amministrativi e all’obbligo di non aggravamento del procedimento amministrativo; 

d) servono ad evidenziare eventuali anomalie procedurali meritevoli di approfondimento e di eventuale controllo amministrativo-contabile 

successivo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE DI INESISTENZA CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 39/2013 

 Il sottoscritto ………., nato il ……. a …… 

DICHIARA, nella sua qualità di RESPONSABILE DEL SERVIZIO ……… di questo Comune 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per effetti di cui all’art. 20 del D.Lgs. 

39/2013, di non essere in alcuna delle seguenti situazioni:  

• aver subito una condanna (anche non definitiva od anche a seguito di patteggiamento) per uno dei reati previsti dal titolo II capo I c.p. (reati contro la p.a.);  

• aver svolto incarichi o ricoperto cariche nei due anni precedenti in enti di diritto privato regolati o finanziati dal Comune; 

 • aver esercitato nei due anni precedenti attività professionale in proprio (lavoro autonomo), regolata, finanziata o retribuita dal Comune;  

• svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal Comune.  

Dichiaro inoltre di essere consapevole delle SANZIONI previste dal D.Lgs. 39/2013, artt. 17 e 18, in caso di incarico conferito in violazione delle norme vigenti, 

che di seguito si riportano:  

• nullità dell’atto d’incarico;  

• responsabilità amministrativa in capo ai componenti dell’organo che ha conferito l’incarico;  

• divieto di tre mesi di conferimento incarichi all’organo che ha adottato l’atto nullo; 

 • decadenza dall’incarico incompatibile e contestuale risoluzione del relativo contratto decorsi 15 gg. dalla contestazione da parte del responsabile anti 

corruzione;  

• inconferibilità di qualsiasi incarico per 5 anni in caso di accertata dichiarazione mendace circa l’insussistenza di cause d’inconferibilità /incompatibilità di 

incarichi.  

     Data     Firma 
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ALLEGATO C  

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D’INTERESSE E DI RELAZIONI DI PARENTELA – anno ….. 

Al RPC 

SEDE 

 

Il Sottoscritto ……, nella sua qualità di Responsabile del Servizio ……., consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice 

Penale e delle Leggi speciali in materia  

DICHIARA  

1. ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi tra il 

sottoscritto Responsabile ed i i soggetti cui sono stati affidati lavori, servizi e forniture nel corso dell’anno;  

2. ai sensi e per gli effetti dell’art.1, comma 9, lett. e) della Legge n.190/2012 che NON SUSSISTONO relazioni di parentela o affinità tra il sottoscritto 

Responsabile ed i soggetti cui sono stati affidati lavori, servizi e forniture nel corso dell’anno. 

Data   Firma 
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ALLEGATO D 

MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI - ANNO ……. 

 

Al RPC 

SEDE 

 

Si attesta che i procedimenti di competenza del Servizio …….. si sono conclusi nel rispetto dei termini previsti dalla normativa vigente, rispettandone l’ordine 

cronologico di trattazione. 

Data   Firma 
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ALLEGATO E 

ADEMPIMENTI TRASPARENZA 

I Responsabili delle aree, come di seguito indicati, provvederanno ad aggiornare e controllare le sotto-sezioni di Amministrazione trasparente: 

  Disposizioni generali: 
Scadenzario obblighi amministrativi – i Responsabili di ogni area dovranno predisporre e pubblicare uno scadenzario con gli obblighi amministrativi per cittadini 
ed imprese e provvedere ad aggiornarlo annualmente o, comunque, in caso di modifiche delle scadenze. 
Prevenzione Corruzione – Trasparenza e Integrità - Responsabile della prevenzione della corruzione 
Attestazioni OIV o di struttura analoga – Segretario Comunale 
Atti generali – ogni Responsabile pubblica i Regolamenti e gli atti della propria area 
 
 

  Organizzazione: 

Nomi dei responsabili dei singoli servizi - Responsabile area 3 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati  - Responsabile area 2 

Telefono e posta elettronica - Responsabile area 1 

Organi di indirizzo politico-amministrativo: 
- il Responsabile dell’area 1 dovrà pubblicare i dati delle elezioni ossia l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo;  
- il Responsabile dell’area 3 dovrà pubblicare i compensi degli amministratori ossia i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli 

importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;        

- il Segretario Comunale si occuperà della pubblicazione dei CV degli amministratori 
Articolazione degli uffici - Responsabile area 3 
 
 

  Consulenti e collaboratori - tutti i Responsabili per quanto di competenza  
 
 

  Personale – Responsabile area 3 
 
 

  Bandi di concorso – tutti i Responsabili per quanto di competenza 
 
 

  Performance – Responsabile area 3 
 

http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/disposizioni-generali.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione/949-nomi-dei-resposabili-dei-singoli-servizi.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione/165-sanzioni-per-mancata-comunicazione-dei-dati.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione/127-contatta-il-comune.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione/77-organi-di-indirizzo-politico-amministrativo.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/organizzazione/180-articolazione-degli-uffici.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/consulenti-e-collaboratori.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/personale.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/bandi-di-concorso2.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/performance.html
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  Enti controllati – Responsabile area 3 
 
 

  Attività e procedimenti: 
Tipologie di procedimento – tutti i Responsabili per i procedimenti di propria competenza 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati – Responsabile area 1 

 

  Provvedimenti - tutti i Responsabili per quanto di competenza 
 
 

  Bandi di gara e contratti – tutti i Responsabili per quanto di competenza 
 
 

  Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici - tutti i Responsabili per quanto di competenza 
 
 

  Bilanci – Responsabile Area 3 
 

 

  Beni immobili e gestione patrimonio – Responsabile area 5 
 

 

  Controlli e rilievi sull'amministrazione: 
Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe – Segretario Comunale 
Organi di revisione amministrativa e contabile - Responsabile area 3 
 Corte dei Conti – Segretario Comunale 

 

  Servizi erogati – Responsabile area 2 
 
 

  Pagamenti dell'amministrazione – Responsabile area 3 
 
 

  Opere pubbliche – Responsabile area 4 
 
 

  Pianificazione e governo del territorio – Responsabile area 5 
 

http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/enti-controllati.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/attivita-e-procedimenti.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/provvedimenti.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/bandi-di-gara-e-contratti.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/bilanci2.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/beni-immobili-e-gestione-patrimonio.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/controlli-e-rilievi-sull-amministrazione.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/disposizioni-generali/91-attestazioni-oiv-o-di-struttura-analoga.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/controlli-e-rilievi-sull-amministrazione/188-organi-di-revisione-amministrativa-e-contabile.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/controlli-e-rilievi-sull-amministrazione/189-corte-dei-conti.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/servizi-erogati.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/pagamenti-dell-amministrazione.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/opere-pubbliche.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/pianificazione-e-governo-del-territorio.html
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  Informazioni ambientali – Responsabile area 2 
 
 

  Interventi straordinari e di emergenza – i Responsabili che adottano (se di competenza del Sindaco, il Responsabile che firma l’atto come regolarità 
tecnica) provvedimenti contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, pubblicano 
(facendo attenzione ad oscurare i dati sensibili): 

a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  
b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari;  
c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione; 

 
 

  Altri Contenuti - Accesso civico – ogni Responsabile adotterà un proprio registro degli accessi e ne curerà l’aggiornamento, che dovrà essere semestrale 
 
 

  Altri Contenuti - Prevenzione Corruzione – Responsabile della prevenzione della corruzione 
 
 

  Altri contenuti - Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati – Responsabile area 2 
 
 

  Altri Contenuti - Piano Emergenza Comunale – Responsabile area 4 
 
 

  Altri contenuti  - tutti i Responsabili per quanto di competenza 

 

http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/informazioni-ambientali.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/interventi-straordinari-e-di-emergenza.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/amministrazione-trasparente/74-accesso-civico.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/amministrazione-trasparente/75-corruzione.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/amministrazione-trasparente/76-accessibilita-e-catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/amministrazione-trasparente/284-altri-contenuti-piano-emergenza-comunale.html
http://www.comunedisacrofano.gov.it/index.php/altri-contenuti.html

